
La mamma di Odilla … presenta  La Cuccia 

 

Rispetto per me, per te, per tutti... 

La mamma di Odilla è venuta in 
classe 3^ a parlarci della Cuccia 
di Monfalcone che con il lavoro 
dei volontari salva tanti animali 
bisognosi.  
Ci ha raccontato la storia del 
gatto Puffolente… C'era una 
volta un bel gattino che viveva 
felice con mamma e papà. Un 
triste giorno la sua padrona 
ormai “ vecchietta” è dovuta 
andare in una casa di riposo. 
Allora mamma, papà e Puffo-
lente sono rimasti tanti giorni lì 
buoni ad aspettare l'arrivo di 
qualcuno! Aspetta che ti aspet-

ta, qualcuno è arrivato ma ...ha 
cacciato mamma e papà e tenu-
to per sé Puffolente perché era 
un cucciolone carino. La storia 
è finita qui ? NOOO Puffolen-
te riesce a scappare da casa e 
per fortuna trova alcuni gatti 
che lo aiutano e gli spiegano 
cos'è una COLONIA:    -La 
Colonia -piccolo- è un rifugio 
per tutti i gatti abbandonati, 
possiamo stare qui in questo 
bellissimo prato al sole, e quan-
do piove, nelle nostre cucce 
riparate lì dietro in quel capan-
no, senza che nessuno ci faccia 

domani, allora dobbiamo sensibi-
lizzare i bambini anche sulle tema-
tiche del presente, farli riflettere 
sui fatti “quotidiani”. E a questo 
proposito c’è un articolo sull’ab-
bandono degli animali e un appel-
lo dei bambini di quinta affinchè 
le istituzioni si adoperino per re-
stituire a Fossalon la sua Festa 
degli asparagi. In fondo noi dob-
biamo formare dei futuri adulti 
che sappiano riflettere, perché 
come ci ricordava George Carlin 
“non è importante insegnare ai 
bambini a leggere, ma è importan-
te insegnare loro perché leggere”. 
Se ci saremo riusciti, allora non 
sapranno solo cos’è un numero 
primo o qual è la capitale del Ca-
nada. Sapranno anche che cos’è il 
rispetto. Ragazzi, volete sapere 
cos’è il rispetto? Rispetto è dire 
“non sono d’accordo con te, ma 
continua a parlare per favore”. 

                      Michela Klancic 
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IN PRIMA PAGINA 

Sono molti i bambini della no-
stra scuola che in questi giorni si 
danno da fare per realizzare un 
disegno chiaro, ma originale e 
anche simpatico da usare come 
logo per due spot pubblicitari 
che realizzeremo con il progetto 
cinema: Pubblicità Rispetto. 
Certo non è facile rappresentare 
il rispetto, come non è facile 
usare il rispetto. Continuamente 
noi educatori ci troviamo a di-
scutere con i bambini di torti 
subiti, di ingiustizie vissute o 
anche solamente percepite. In 
questi casi portiamo esempi 
concreti, parliamo di fronte ai 
fatti, alle evidenze, ci comportia-
mo in modo corretto per dare il 
buon esempio, adottiamo parti-
colari strategie educative. Ma 
comprendere che il rispetto per 
se stessi non deve escludere 
quello per gli altri  non è facile 
da capire né tantomeno da appli-

del male! Ogni giorno vengono a 
trovarci i Volontari, ci portano 
da mangiare, da bere e ci danno 
tanto affetto! Se uno di noi si 
ammala ci curano con del cibo 
speciale e noi per magia guaria-
mo!- Alla fine Puffolente ritro-
verà anche mamma e papà. 
Piaciuta la storia? Allora da bra-
vi, facciamo tutti del nostro me-
glio:                   
DEVOLVI IL 5 X MILLE 
(di mamma, papà, nonno, non-
na, zii... ) 
codice fiscale 90005780318  

LA CUCCIA O.N.L.U.S.  
Classe terza 

care. Il rispetto è alla base di tutto: 
se vogliamo che la nostra società 
abbia un futuro dobbiamo adope-
rarci affinchè le nuove generazioni 
abbiamo innanzitutto più rispetto 
per se stessi e, di conseguenza, per 
gli altri, per le loro idee, per le loro 
differenze di genere, per gli altri 
esseri viventi e per le cose che, 
anche se inanimate, hanno un loro 
vissuto, una loro storia. E allora, 
facciamo ripercorrere ai nostri 
bambini le tappe della storia vicina 
per capire quanto i nostri nonni e 
bisnonni abbiano lavorato e lottato 
per consentirci una vita migliore. 
Cicerone diceva che “la Storia è 
maestra di vita” ed all’interno di 
questo numero del Fossalino tro-
verete alcuni racconti che testimo-
niano il collegamento continuo che 
la scuola ha con il passato. Ma se è 
vero che la scuola primaria ha an-
che il compito, condiviso con i 
genitori, di costruire i cittadini di 



Visita al museo della civiltà contadina 

anche quando eravamo trop-
po “casinisti”.                        
☻Sarebbe stato bello se o-
gnuno di noi avesse potuto 
recitare un personaggio, però 
ci voleva una storia con 17 
personaggi.                                   
♥E’ stato bello perché c’erano 
il palco, il pubblico e anche 
Serena che suggeriva le battu-
te a chi se le dimenticava.     
♦Mi sono accorto che recitare 
è anche facile.                          
♫Recitare è divertente: è un 
gioco con se stessi e con gli 
altri.                    Classe seconda        

Il 20 marzo ci siamo recati al 
Museo della civiltà contadina 
di Farra d’Isonzo. Appena 
arrivati siamo entrati in  un 
laboratorio con grandi tavoli; 
ci siamo accomodati e ognu-
no di noi aveva un foglio con 
un cerchio, all’interno del 
quale dovevamo disegnare un 
decoro pasquale. In seguito 
Marina, l’esperta, ci ha conse-
gnato un piattino in ceramica 
già cotto e dipinto di bianco; 
abbiamo ricopiato il nostro 
disegno e dipinto.                               
Dopo aver finito lo abbiamo 
consegnato a Marina che lo 
ha spruzzato con una vernice 
sintetica; a causa di tempi 
troppo lunghi non abbiamo 
potuto cuocerlo di nuovo. 
Approfittando di un po’ di 
tempo libero, siamo andati 
nel prato vicino al museo a 

consumare la merenda e a 
correre un po’!                              
Siamo poi rientrati e insieme a 
Chiara, la nostra guida, abbia-
mo iniziato la visita al museo 
per conoscere il modo di vive-
re di un tempo. Nella prima 
stanza si documentava con 
oggetti e cartelloni l’alleva-
mento dei bachi da seta per 
ricavarne poi la seta del boz-
zolo. Vi erano poi altre stanze, 
quella degli attrezzi agricoli, 
quella degli strumenti per 
artigiani, un sacco di cose che 
avremmo voluto provare ma 
quelle che più ci hanno affa-
scinato sono state la camera 
da letto e la cucina. Abbiamo 
visto il letto dei “poveri” dove 
il materasso era imbottito con 
le foglie secche delle pannoc-
chie mentre quello dei 
“ricchi” con batuffoli di lana, 

Pensieri … in scena 

Maestri speciali in classe terza 
Attias, Allan, Marco e Laura 
sono stati i nostri maestri spe-
ciali per un giorno; Attias e 
Allan per farci vedere, toccare 
e annusare, hanno portato in 
classe alcuni pesci, molluschi e 
crostacei del nostro mare: ora-
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“Abbiamo visto il 

letto dei “poveri” 

dove il materasso era 

imbottito con le 

foglie secche delle 

pannocchie…”  

una lampada ad olio sul comodi-
no, uno scaldaletto in legno con 
il contenitore per le braci, una 
comoda, cioè una sedia in legno 
con all’interno un vaso da notte, 
alcune immagini sacre appese al 
muro, un’acquasantiera appesa 
vicino al letto per farsi il segno 
della croce prima di andare a 
letto e qualche indumento.                               
La cucina era piccola ma interes-
sante con il caminetto e la stufa a 
legna, il secchiaio in pietra, lo 
scolapiatti in legno, una mastella 
per lavare i panni, un’asse per 
sbatterli e uno “strizza lenzuola”. 
C’erano anche altre stanze che 
per mancanza di tempo non sia-
mo riusciti a visitare; abbiamo 
ringraziato, ci siamo ripresi i piat-
tini e siamo ripartiti. E’ stata una 
gita indimenticabile, come tutte le 
altre!      
                               Classe quarta 

☼Durante le prove pensavamo 
che avremo sbagliato qualcosa 
e invece...tac!, giovedì 4 Aprile 
tutto è andato bene.                   
■Nelle prove non mi è piaciu-
to chi di noi disturbava perché 
fare teatro è molto bello.      
▲Giovedì sera mi sono diver-
tito da matti a recitare davanti 
al pubblico perché non dovevo 
ripetere tante volte la stessa 
battuta come nelle prove.      
◊Recitare è bello perché si è 
insieme, però al momento  
dello spettacolo ero molto 
impaurita e ho dovuto farmi 
coraggio perché non potevo 

farci vedere le sacche del 
"nero". 
Con Allan abbiamo finalmente 
scoperto che fra astice e arago-
sta ci sono ...due "pizzichi" di 
differenza. 

                            Classe terza 

te,  mormore, suri, moli, sardine, 
astici, canoce, capesante, cane-
strelli, seppie e tanti piccoli deli-
cati pesciolini. 
Attias ha anche aperto con abili-
tà un'orata per mostrarci la ve-
scica natatoria e una seppia per 

La cucina friulana 

più ritirarmi.                        
●All’inizio mi vergognavo 
così tanto che non riuscivo 
neanche a guardare il pubbli-
co. Poi ho guardato i miei 
compagni, preoccupati anche 
loro, e ci siamo fatti corag-
gio.                                      
♪Serena Finatti è stata brava 
e gentile e spero che sia stata 
contenta della nostra recita. 
♣Mi piaceva recitare le bat-
tute davanti a tanta gente.          
☺A me è piaciuto molto 
cantare in teatro.                                
♠Serena è riuscita a farci fare 
lo spettacolo sopportandoci 



 Rivogliamo la festa degli asparagi 
 

LETTERE  

elementarefossalon@libero.it 

Nonno Marco racconta la vecchia storia di Fossalon 

Purtroppo a metà marzo, un 
articolo comparso sul 
“Piccolo”ci ha confermato 
la voce che già da qualche 
tempo correva in paese: 
“Quest'anno niente festa 
degli asparagi. Che delusio-
ne!” 
Noi bambini non vedevamo 
l'ora che arrivasse quel mo-
mento per andare sulle gio-
stre e vedere il nostro picco-
lo paese vestito a festa. 
Per la ricorrenza del S. Pa-
trono, ormai da ventisei anni 
veniva allestito un grande 
capannone per accogliere i 
tanti ospiti che, da ogni par-
te del Friuli, arrivavano a 
Fossalon per degustare gli 
squisiti piatti a base di aspa-
ragi e la gustosa carne alla 
griglia. 
L'aria era pervasa dal deli-

zioso profumo delle frittelle 
dei chioschi e dall'invitante 
aroma dei cibi. 
Le giostre multicolori richia-
mavano bambini e ragazzi con 
la loro musica allegra e chias-
sosa mentre fuori dal tendone 
si sentiva forte il chiacchierio 
della gente in fila per pranza-
re. 
Il clima era di vera allegria e 
per qualche giorno sembrava 
di essere in un'affollata città. 
Tutti gli abitanti del paese 
davano una mano, partecipa-
vano anche alcuni dei nostri 
genitori; chi dietro ai fornelli, 
chi dietro i banchi della risto-
razione a servire i clienti. Al-
cune mamme si offrivano di 
preparare i dolci che erano 
tutti veramente squisiti. 
E che dire della tradizionale 
Mostra concorso legata a que-

giovane aveva un grosso, grasso 
e lattoso allevamento di muc-
che. 
Nel passato non c'erano gli 
autobus di oggi ma c'erano car-
rozze con i cavalli. 
Non c'erano le mietitrebbie e si 
mieteva un campo in tanti, ad-
dirittura sessanta uomini, men-
tre oggi in due e la mietitrebbia 
...fanno tutto. 
Non c'era l'orologio, quando si 
andava a lavorare il sole non era 

ancora sorto e si tornava dal 
lavoro che era proprio notte 
fonda. 
C'era una vecchia casa grande 
dove dentro c'era l'unica tv di 
Fossalon. 
A Fossalon tutte le case ave-
vano un animale, come ad 
esempio cavalli, mucche e 
galline..... 
Grazie nonno Marco 
                        Classe terza 

 

Un bel venerdì di sole è venu-
to il signor Marco a raccontar-
ci la vecchia, ma proprio vec-
chia storia di Fossalon, quella 
che lui ha vissuto”da giovanot-
to”. 
Il signor Marco ci ha racconta-
to che quando era giovane, 
bello e muscoloso, con i suoi 
amici aveva rotto la stanga che 
di notte chiudeva la strada per 
entrare o uscire da Fossalon. 
Il nonno Marco quando era 

anni (ed oltre)                           
Sabato 25 maggio 2013          
dalle ore 10.00 alle 18.00           
a Monfalcone presso il 
giardino della Scuola 
ISIS Pertini. 

Non mancate! 

Una festa per tutti i bambini 
che vogliono scoprire il magi-
co mondo delle storie… 

2^ Festa delle storie e 

dei lettori volontari  per 

i bambini dai 6 mesi ai 6 

 

“Il clima era di vera 

allegria e per qualche 

giorno sembrava di 

essere in un'affollata 

città.“  
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letto e qualche indumento.                               

La scuola primaria di 
Fossalon 

sta manifestazione? 
Anche noi bambini, nel no-
stro piccolo, cercavamo di 
rallegrare la gente con il sag-
gio di danza Hip-Hop. 
Molto probabilmente per-
messi, controlli e burocrazia 
sono diventati troppo com-
plicati da gestire per il nostro 
caro parroco ormai anziano. 
Ci chiediamo come mai nes-
suna associazione abbia volu-
to o potuto dare una mano 
per salvaguardare questa im-
portante tradizione. 
Al Comune, alla Coldiretti, 
alla Git e a quanti possono 
fare qualcosa, affidiamo la 
nostra speranza affinchè il 
prossimo anno si possa riave-
re questa festa, che una volta 
ogni tanto, ci rende protago-
nisti e orgogliosi di essere di 
Fossalon. 
                       Classe quinta 

Un momento della 1^ 
Festa  delle storie e 
dei lettori volontari 



Venerdì 8 marzo, Festa della donna, a scuola è 

arrivata una bellissima sorpresa per le maestre: una 

pianta di mimosa. E’ stata donata dai nostri geni-

tori. Le maestre hanno apprezzato molto questo 

pensiero.                                    Classe prima                           

 

 

via vittoria, 9 

Siamo su Internet nel sito dell’Istituto 

Comprensivo: 

http://www.icmarcopologrado.it/ 

lasciatele in un colino a raf-
freddare e a perdere l’acqua di 
cottura. Tenetele per la deco-
razione finale della vellutata. 
Sbucciate lo scalogno e taglia-
telo a fette sottili, che farete 
appassire a fuoco moderato in 
una casseruola capiente insie-
me all’olio extravergine di 
oliva e al burro. Unite poi le 
patate a cubetti  e gli asparagi 
a rondelle e fateli soffriggere 
per 7-8 minuti a fuoco medio, 
mescolando di tanto in tanto.                        
Sfumate poi con il vino bian-
co e, quando sarà evaporato, 
coprite gli ingredienti con il 
brodo vegetale ben caldo e 
fate cuocere per circa 20 mi-
nuti a fuoco dolce, fino a che 
le verdure non saranno ben 
tenere. A questo punto, ag-
giungete la panna e lasciate 
cuocere per altri 10 minuti.  

Insaporite con del pepe bian-
co macinato fresco a piacere e 
aggiustate, se necessario, di 

Vellutata di asparagi 
Ingredienti: 
800 g di asparagi                        
300 g di patate 
1 l di Brodo vegetale 
2 cucchiai di olio d’oliva 
200 ml di vino bianco 
250 ml di panna da cucina 
30 g di burro 
Sale q. b. 
Pepe bianco macinato a piacere 
Erba cipollina 
1 scalogno 
8 fette di pane in cassetta 
Pelate le patate, lavatele e ridu-
cetele a cubetti piuttosto picco-
li. Lavate bene gli asparagi sotto 
acqua corrente. Eliminate la 
parte inferiore degli asparagi, 
più bianca e fibrosa.  Separate i 
gambi degli asparagi dalle cime, 
che terrete da parte. Tagliate i 
gambi degli asparagi a piccole 
rondelle mentre sbollentate in 
poca acqua bollente salata le 
cime degli asparagi, che dovran-
no risultare al dente; scolatele e 

sale. Una volta cotto, trasferite 
il composto di asparagi e pata-
te in una ciotola e, utilizzando 
un frullatore ad immersione, 
riducete in una crema; se la 
vellutata dovesse risultare 
troppo densa diluitela con un 
po’ di brodo vegetale caldo.   
Preparate intanto i crostini, 
eliminando la parte scura ai 
lati delle fette di pancarrè e 
tagliando le fette a quadratini 
piuttosto piccoli, circa 1,5 cm 
di lato. Fate scaldare sul fuoco 
una padella antiaderente e poi 
versatevi all’interno i pezzi di 
pancarrè; fateli dorare sul 
fuoco da entrambi i lati  per 
un minuto. Riportate la vellu-
tata di asparagi e patate sul 
fuoco e unite l'erba cipollina 
tritata.                                  
Aggiungete anche le punte di 
asparagi sbollentate in prece-
denza, disponendone qualcu-
no in superficie ed infine ag-
giungete i crostini.             
Buon appetito! 
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La vellutata di asparagi con 
crostini di pane 

Questo numero del giornale è stato realizzato grazie al con-

tributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia. 

Due momenti della piantumazione della mimosa 

Un mazzo di asparagi 


